
 
Papa Francesco: Patris Corde, "speciale patrono per tutti coloro che
devono lasciare la loro terra"

San Giuseppe è “uno speciale patrono per tutti coloro che devono lasciare la loro terra a causa delle
guerre, dell’odio, della persecuzione e della miseria”. A sostenerlo è il Papa, nella lettera apostolica
“Patris Corde”, scritta in occasione del 150º anniversario della dichiarazione di San Giuseppe quale
Patrono della Chiesa Universale. “Il Vangelo non dà informazioni riguardo al tempo in cui Maria e
Giuseppe e il Bambino rimasero in Egitto”, fa notare Francesco: “Certamente però avranno dovuto
mangiare, trovare una casa, un lavoro. Non ci vuole molta immaginazione per colmare il silenzio del
Vangelo a questo proposito. La santa Famiglia dovette affrontare problemi concreti come tutte le altre
famiglie, come molti nostri fratelli migranti che ancora oggi rischiano la vita costretti dalle sventure e
dalla fame”. Di qui l’elogio di San Giuseppe: “Se la prima tappa di ogni vera guarigione interiore è
accogliere la propria storia, ossia fare spazio dentro noi stessi anche a ciò che non abbiamo scelto
nella nostra vita, serve però aggiungere un’altra caratteristica importante: il coraggio creativo”.
Giuseppe, prosegue il Papa, “è l’uomo mediante il quale Dio si prende cura degli inizi della storia
della redenzione. Egli è il vero ‘miracolo’ con cui Dio salva il Bambino e sua madre. Il Cielo
interviene fidandosi del coraggio creativo di quest’uomo, che giungendo a Betlemme e non trovando
un alloggio dove Maria possa partorire, sistema una stalla e la riassetta, affinché diventi quanto più
possibile un luogo accogliente per il Figlio di Dio che viene nel mondo”. “Anche la nostra vita a volte
sembra in balia dei poteri forti, ma il Vangelo ci dice che ciò che conta, Dio riesce sempre a salvarlo,
a condizione che usiamo lo stesso coraggio creativo del carpentiere di Nazaret, il quale sa
trasformare un problema in un’opportunità anteponendo sempre la fiducia nella Provvidenza”, la
ricetta del Santo Padre: “Se certe volte Dio sembra non aiutarci, ciò non significa che ci abbia
abbandonati, ma che si fida di noi, di quello che possiamo progettare, inventare, trovare”.
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